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IKSF;UZIONI (IH terza 
Id quarta pagiji^, Oentesimi t^ la linea 
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Per più inserzioni i prt̂ zzì saranno ridot 

IPjadwv» "S Noveattlii'©. 

Mentre la stampa; mpderata, dir 
yjsa fra Sella e Minghetti, ciancia 
éì"<i trasformazione ì),il paese, sec
cato da tutti questi dìsGopsonipó*' 
lìtìd,,piem di frasi reboanti e dì pro
messe' serotine, attende impaziente 

e della riforma elettorale: 
E t^uaìnn'iiizìenzaèlegittinia: 

perché con tató riforma egli ot
terrà alla fine una parte di quel 
potere Qhe runa e l'altra oMg r̂-
ciiia gli fianno lino ad. ora confi-
sf?atQ. 

Un milione e mezzo di nuovi 
elettori saranno chiamati allora ad 
esercitare quei diritti politici^j^j 
pèt'sedìci anni, furono^ il 
gio esclusivo di una minoranza mti 
croscopica, no^^mpre alValtffi^ 
dei tempii dei sacriftci/che^ ri-
chiedeva la patria. .„::,.,.̂ _. 

Saremo mgenui, se si vuolf,; m 
noi pensiamo che I^gi^sso. 4 |^ 
guestO; milione ^ mezzo di cittadini ' 
nella vita, politica, dovrà tornare di 
grande vantaggio alia de'tìiocrazia. 
: SéJale nostra Idea potMe a ta* 

mento e s'^apigliano in questioni 
bizantine / ^ n a più stucchevole 
deiràltra. 
: Il paese, che ha sofferto e cgm-
Ì)£tj;|ato per l'unità e per la libertà 
della patria, che coi suoi denari e 
col suo sangue ha eretto lo stu-
fiendo edififift nazionale, questo 
paese che fu escluso dal governo 
di sé stesso, ha tollerato p^aziente-
mente ì tdàmn della Destila e 
delia Sinistra, pUittostochè fare o-

1 n ' 

era 
^ É il paese fu in ijne t̂p^ pijî  npr 
bile e più generoso, checché abbia 
detto a, Legnago fonoi:. Minghetti, 
dei suoi .^pnopolizzatori. . 

Il paese ha pagato del suo san
gue e del syo denaro gli spropo» 
siti e le colpe dei suoi goveÉ^nahti 
e non ha chiesto nulla per sé. 

Perchè sono smaccate e imme-
ritate addirittura le lodi che uro-
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dì bocca a migliaia di famiglie, 
E Ton.̂  Minghetti ci vienea blat-

terare ,41 generosità,: dî ^sacrifìcio, 
di abnegazione del suo partito! 

Quatìdo la nfortn|i,|g||.y;praIe, vo^ 
tata dalla Cumòra, sarà un fatto 
compiuto, allora, speriamo, che le 
leggi nspecchierannOyUii pò* meglio 
che non facciano ora, i sentimenti 
e la volontà deL paese, volontà a 
sentimenti che egli non ha comuni 
con questo ó^guel gruppetto, come 
molti fatti recenti io provano. 

^ X II ' ^ - ^ ^ 

inij vgriippì, [>àrtttìi 
nìamoci tutti al • vero e solo pa-
dron%i.|I paese. 

ài 

« Qnesto.è.ciò eh* è difficile ad af,-
fermare o coìì^aWurarG. 

e In fin dei conti, i partiti d* una 
astìemblea, per quanto sì suddividano 
poi e ai caratterizzino tliversamente, 
si riaucono necessarianoente a 'duo: 
Uh partito mìriisteriàlè che dice: il 
ministero vada via. 

< Chp, il partito antimin|^einule tor
ni alla Camera cosi polvori'^zato ormai, 
non v'ha dubbiò; ma vi toiffl^nella 
stesta condizione il paj^titd rBìnisté-
riale?.., 

L 

«Nessuno può dirlo ora;^^,forse 
nessuno potrà dirlo presto, i ^ ^ ' 

'•-^'•y^'^^; 
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Cafour e Eabattìiio 
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e non: esattaf 
ÉcòifdàM' l'ciptìo^ 
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ha mosso la Dèstra, 
.mocraj?ia, polla nuova legP 

sé,o miffistro della Destra l^a,prp; 
digato alle,Camere uscite î Ê îiijif̂  
i-agio ristretto, ; b,^ 

,̂̂  Von. Minghetti hà^àftto. a î e-
'gii^go che le Camere, spiate dalla 
; legge elettorale ancoratvigente,fii* 
rono sublimii di sacrificio, perchè 

• qUttudo loro fu possibile di arre-
i care un sollievo alle fìtìftW; pr̂ ^̂ ^̂ ^ 
che a sé stessè, pensarono a', sol-
levare le „x*- - ' "" ~ 

•'- I 

elettorale, uscirà da; qu.e|. campo 
. , 

i.'i^ 

.t^!l.f 

teorico m cui, per mouepnci ra
gioni, taluna delle quali plaiìsibi 
lissima, è rimasta rinchiusa^ I siioi 
ideali sì concreteranno e essa, in 
talmpdo, dissipando molti dubbi, 
à^feterando molte paure, aVvici-
cinerà dì molto l'ora dell^ sua 
littoria, 

I vecchi partiti, ostinati ne*-«,. 
viète formule, chiusi nella loro I i •i 

breve sfera d'azione, p^re non sen-. 
tano l'avvicinarsi del grande:] mo-

sebi ne. 
Ora tutto ciò, è sémplicemente 

non esatto. ,«̂ « 
Vero e invece che la Camera 

borghese aggravo la sua mano di 
ferro sul povero, smungendone 
i;ultimo quattrino, col da2iip cp|i-
sumo, colmapìnato, colla rigQ|)ie?2a 
mobile ; #flziéhè colpire, con que
st'ultima tassa, le grandi fortune e 
restauraife più presto le finanze-
nazionah. 
' Sono dieci anni che quelle tré^ 

tasse, frutto della tirannide bqr-
ehese, impedirono al paese di svol-

ere la sua attività, tolsero,u pane 

Finalmente anche uno dei capi della, 
destra, Pòri. Bonghi, stampò nella 
P^^^mrania un articolo che consta-
ta'là pol\)Qnizàzione del partito rho-
derato. 
. Ecco le sue parole: r, 

succedesse ciò,che è pur succeduto; 
ma; nòri possiamo nesaró' cKé sia siic-

•Pfidnto-̂ - '••'^^>'-'' •••• • •-r^m^^^:<\ 
' T t̂ft̂ ^^^ *.^È^"^oi;Cródutooche sarebbe 
ì atatp assai ip^gl\p^.perl»avv^§^||@4eUa 

pòutica italiana che ja^Destra non si 
i fòsse disci'oVtà; ma' nW^ possìanqo ne-
I gtffe che S'«r disciolta.... ' ^^ 
t r,«; Questo, che nbìj^parflva ìi;in^giio, 
1 noi^. 8*k f&%^. li Sella, ^t^ui,la Destra, 
I commise ^prinpipalmepte le sue spiati 
itiòn hà'volùtp che si faccesse. ÈgUti 
P tópi i^^ t i i - 'p r inbipa! ^mtìrito^ìff^ 

prir^cipifl? colpa. A noi noa pare un 
^mmo^;^^:u. :;. .•-••*r^' .-••' 

< Se il Mmghettì alla fina ha scatta
to anche lui, ^gcosa troppo, naturale 
IfpÉtmaravigliarsene; non ai puS^a 
i^u^sto mondo rimanere insieme lega
ti Q sciolti: ed.avere e non avere un 

ì. •• . .1} ' .1^ • • • '^m^M,, 
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L^,a,|ate Argainaratas noiji tentava 
mai di Mresi '̂̂ rs questo flusisò di pa
role doliiiastie, rese talli vieppiù dalla 
pesantezza della eccèllente donna. 

Ma che importava ai fdnciullì 
lunghi disc<)i;s^4l rasdama Uriga-
ray e le brevi risposto dell'abate Ar-
gainaratasV Ronaldo e Misetta, semi-
sdraiff tui vecchio sofà giallo, co
perto di vélltìtto cÉ'Utrec^l^sbiadìto, 
si raccontavano tante bella cose! Mi-
sett^i adorava queste teorie, che Ro
naldo dictìVÉ̂  tanto bene, con una 
fiamma nei suoi occhi scintillanti. A 
dieci ore, quando Mìsetta e «uà aia se 
ne andavano, la piccina si adoperava 
sempre per ricominciare alla vecchia 
i racconti intesi, J)d è allora che que
sta s* abbandonava alla sua tenerezzal 
Ella piangeva regolarmente sopra g l | 
eroi sforiunutì e le eroine infelici. 
Ma quale miscuglio, gran Dio, in quel 
cervellmo! Perchè voi captCé che Mi-
setta non teneva tutto esattamente a 
memoria'; di guis^iò madama JJ|i^ 
gavay confondeva tutto con una faci
lità deplorabile. 

La notte terminava d'imbrogliare 
le sue idee. E jjj^indamani, quando 
la vecchia signora voleva raccontare 

le stesse storie alle comari sùó vicine, 
era, lin pasticcio di cosò'straordinarie.' 

• ~^ Î a .poŷ ^̂  Ĵ n̂e Grey, 
sapete signora, fu ghigliottinata da 
quel mostro dì Maratl , . 

Ma e*'era, fra le altre, una ragazza! 
di nome Pomona o Ahemona (marna-
dama Urigaray non si rri^dava bene) 
ch«,fu strangolal^^perehè.amava un,j 
négnp. Un "egro, comp|ei>dete;ciò? 
C* è della,gente che ha delle strane 
idee. Il che però non impediva la 
vecdhìa zia di piangere sihé'òramen-
te sopra queste signoroi anche se 
amavanoW^ìtìi V negri. ; Era molto se' 

S
«lla 91 consolava quando la signorina 

ariape, la signorina della posta, le 
diceva: * 

— Non affliggetevi dunque, mada
ma Urigaruy. Tutte queste sono fìubo. 

Misetta, dessa, non' disputeva mai 
i racconti del suo amicò'f'Erano van
gelo. Ella lo ascoltava, a bocca.^pQr-
ta, con un'ammirazione composta di 
tenerezza e diwispetto. Si sarebbe 
detto'che si trovasse di fronte aid una 
creatura superiore, impastata ad una 
argilla più fina. Tutti, del resto, era
no un ĝ̂ ĵComo ella, e lo .stessq,, si
gnor curato, qiiundo Konaldo aveva 
parlato, diceva: 

-^ Io non so dove questo fanciullo 
vada a pigliare le sue idee. Sì credei 
rebbe, che qualcatto^gli pftdL&U' o-
rocchio. ^ [^^,,.^- ^ ^ 

Nei primi tempi, Mitetfà non com
prese beiio questa frase. Ella credeva 
ingenuamente che il suo amico con
versasse con degli esseri invisibili. 

capo.... 
''e Bunque, siamo tutti d* 

faremo il partito nuovo. Ora ci tfe-^ 
sterà a fioccar con mano che fare un 
partito nuovo è aèsai mén facile che 
scioglierne uno. vecchio... , 
f e Ma questi sono 'tutti rimpianti 

; vani. Intanto u proposito d un parti-
I tb nUovò genera q\iésto primo effetto, 
; che i partiti vecchi Viàppàiono alla^ 
CJam.era ridoWl in polvej^iSe non <jhò' 

; sorge, la p,^|pg| d^^anda : appaiono 
Uutti così? . ''y-^^im^^!' 

• • -i?-

La Gazzetta Piemontese J^^WCA 
due documenti di un ceftf^itWéresse. 

li primo di questi dotutrièiiti è; una 
lettera che il conte Oavop^^^otìveva 
al Rubattino quando era ministro di.̂  
agricoltura, commercio e marina riel 
Gabinetto presieduto da Massimo d*A-
zegliQ. • ,, ̂ \ , \, .•'^m-M 

La seconda letterafu scrìtta quando 
avour era presidente del Consiglio e, 

ministro 'deìlé^Tnànzè (Gabinetto 4 
novembre 1852), e corìfeirrva la prima 
onqrìficeq?* tpcca,tav finì allora alvRu^ 
° ^ m ^ v ' • • • / • • • ' • i.^' •.• ' . -• . ' W ^ ' ' ' 

Giova avvertire che le;duo lettere, 
i t ì u r originali sono Wfle mani del
l' egregio: Ghiaia^; appàièno scritte' 'ih%|> 
terapnente di pugno deliaco, Cavour. 

Al Siff. BaffaeU Éaìfàttfno. 

• if^rift!0!jT:26Jpttob<"e-'1851;; 
III. Sig, " i-̂ ì̂sir •• '•: - ̂  ^"\ 

Ho letto le letteì'e chlElla scriske 
a l conte MM. mentre la n i malattia; 
Ella avra^i|aJ?a||dmQnte ragion^y a 

pìef pagare; li Afozam6ano oltre 
nire contanti;'rtta a qué̂ ^ prózz» 

io non posso cederlo alla sua Com
pagnia per privata trattativa. Gi§^|ls-
rebbeluogctlf^^ critiche amar^ e^n(ì% 
ggve di fondt^mento. A b b i a m | ^ e | e£ 
iò'molti nemici che avrebbero coltQl 
questa circostanza péF^IfèiiSare nbo 
di sacrificare gì* iltéréssi dell' erario 
e delia marina, e Lei di seduzìonii,,̂ ;; 

Se nella„,.discussiflne de] bilanciò 
prevale l'idea che'SI abbiano a ven-
doro alcuni piroscaiì, m allora speri
menterò l'asta pubblica, e Óve questa 
fallisca tratterò ' molto volentieri con 
Lei. 

Wi occupo seriamente |lella. corri
spondenza co(i Tunisi. Fatò fare, al
cuni viaggi di speirimento coi piro
scafi regiìjChe combineremo assieme; 

i risultarti che questi otterrannci po
tranno servire di buso ad una con» 
venzione colla sua Compiignia. Qaesto 
progetto, però iè suhoìrdinato alla ri
forma delle leggi sanitarie,ch'io soiiQ 
deciso di promuovere, ma oh'io, desi* 
derereiiàvedere assecondata dall'opi
nione pubblica di Genova. La Camera 
di commercio si è prqhuniÈiàta it^sùo 
favore. Sarebbe una gran cosa Só il 
Municipio seguisse il suo esempio. 
Veda di eccitarlo a farlo. 

Non dubito ch'Ella combatterà tól 
seno del Consiglio in favore del Doclc. 
Si^rebbepi^cosa, oso dire, vergognosa 
per Genova, se il Municipio riousassei 
l'offerta dei; Governo. SÌWÌ̂ .̂ , 

Ho dato ordine èhe^;^wplfoVm 
1' anti<:o regol^^^ento c l ^ vietava » ; 
Sardegna l'imbai-cò simultaneo sopri 
una stessa nave, di merci per Tester© 
e per gli. Stati di terraferma. ' 

Ho i l bene, dì raffermarmi con dì-
,9tinU' sensi'.'^''•'^^'' " : ;^W;'"-"' "'"• "" 
fr '••• • '• • •' -' • '• • ̂ '^^^beW. servo ,x 

C. C A V Ò OR! 

Allo stesso. 
Genova, 26 febbrai 

Preg. Sig. 
I l 

: Compio al gnatt» yfacio di annuh-
jziar^e alla„S. V. Ili, che Sua Maestà, 
i volendole dare uà contrassegno dièl-
il*aUo 'tìaso che lijgà fa dei serVigl; 
ch'Elia ha reso al commercio nazio
nale promovendo cori zelo' instancabile 
' ratra costanza la navigazione,,^ va*' 
p<ire nei Begli , v ^ . ^ t ó « « a p q , 4 i 
fregiarla della Croce^dei S.ti Maurizio 
e Lazzaro. ^ •• • : 

Biservàndomi' di farle spedire da 
TQPUO il reig^^te.ibrevetto di-tàW; 
nomina, ho il bTO di protestami con 
distintici sensi 

•Dew. servitori 

W^^i 

•i 

- X • ' 
- • k q , 

-•• 

n, cWffspondente londinese- della;! 
^eM.^m^ ^rme si cr.ed© autp^^zizato, 

,.;;,M^iw-i.« ' 

fta profetare che T alleanza autro-ita-
liana ha un brillantissimo avvenir©; 
giacché peVQhóOairolì e Garibaldi riè' 
riMncfSOonoi la imparioSa necessità; A^ 
proposito di; Garibaldi l'ameno e^pì-
sppnde^ite pretende, che l'etimologia 
ai questo nonne ormai leggendario sia 
prettamente teutonica. 

Questa peregrinai scoperta biologica 
è corroborata dalle osservazioni stisà 
ricbe del giornale viennese. La redfi-
zione, in una lunga notJ^rova, infatti, 
cihe Garibaldi significa nel,più puro 
tedesot|^Jancia spezzata fSpeerkuhn); 

> ^ j ^ 1 ^ f . j j i -
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Lentamente, é'abituò all' idea che Eo-
naldo avesse dell^^iinspirazipni. Erj^, 
Con|̂  e^sa, sppratuttOj,ch'egli f^wellava 
secò stesso a voce alta. Partivano in
sieme, la mano deilVuno in quella 
dell'altra, durante,"le gaje giornate 
d i ^^Mvera , correndo per V un?!ìda .̂ 
c ^ p g n a , intiepidita dal sole che • 
spVrideva;"AlÌora, dal mat'tinò alla so- ; 
ra, essi sparivano. B%ontt^|ÌJ|,yì ve-
djeiypppE^ssare, sovente stfettul* uno 
all'àitroj quando Eonaldo sosteneva . 
Mìsetta stanca per la fatica. Ovvero 
il pastore interrò||||^va la sua rpmanzflt 
per ascoltare le ispirazioni di Konal
do. Pbco a poco il suo istinto dì poeta 
si sviluppava; egli improvvisava dei 
canti melodiosi, in una ungupscono-
saluta, a quelle bupne genti del paesani 
bàscd e che Misetta soli^^^gmiprende-, 
va. Ronatdo aveva impairato^l*inglese. 
Perchè, per un fenomeno as^ai curioso, 
questO; adcilescente allevato in Francia 

^ p n faceva versi che nella sua lingua 
natale;, versi pieni di sogni, d'un in
cesso viirile, di pensieri cavallereschi. 

Nell'estate, KoWaldo e Misetta pas
seggiavano pei boschi o ,9UÌ|p rive dei 
torrenti, Là dove la Nova piega, verso 
la vìa di Gambo, j due ragazzi ave
vano un piccolo luogo favorito. Esso. 

stava sulla cima d'una ròccia coperta 
di folti alberi, che formavano un bo
schetto impenetrabile, Bisognava^ se
parare ì rami, fra loro avviùcchiati, 
per arrivarvi. Ma giuntiicolà, lo spet« 
tacolo era magnifico. Uno stretto viot
tolo in pendio, rnuscug. e fiorito, con-
ducQva sopra uu poggio, di dove si 

\'-

vedeva, al djssptto, la rivĵ ^ â.phip; fcuì!? 
binava Come in un abisso. LeL,,prinnia 
volta che si recarono colà,'Misetta 
volle chinarsi, al pari del*^iiò amico, 
sulla Nev» spumeggiante^ ma ella sF 
ritrasse bruscamente, coperta dj*pal-ì 
lore. Ella si sospese alla spalla dì Ror^ 
naldo, dicendo: $^m • "̂ -̂" 

— Ho paifl^SM^Tf^rniamp. più 
mai ihìquesto luogo; lo vuoi tu^ 

Tuttavia vi ritornavano e spesso e 
ben presto q^asi tutti i giorni. Fu ; 
quello il luogo.dpve videro.chiaro.nel 
loro cuore, uria sera d'estate. Ro-
naÌdP%^ Mìsetta giunsero colà stanchi 
e silenziosi, oppressi ! Da qualche tem
po una. inquietudine s'insinuava fra 
i loro baci di fratello élWfBlla. Qu©-

_ - • • . . -M. • _r_ _ - -.^t-=ù-;j^s;i.^>;U.l,ù;;j^;':i 

sto adolescente di sedici anni^ayeva 
del fremiti baciando i capelli e le 
labbra dì questa fìgliuoletta, Éllasoi;-
rìdeva sòmpirè a tali cSFlFezzè. Ma lo 
carizze medesime che la rapivano poco: 
prima, adesso la facevano alcun poco 
ìmptiUìdire, 

Il famoso José, il celebre contrab
bandiere, onorato e rispettato, n̂ el 
paese basco — come qualunqiie con
trabbandiere che ficcia bene il suo 
dovere — li vide passare, in quella 
sera, muti, gravi, stretti,l'un contro 
l'altro. EiSsi si fermarono davanti alla 
sua capanna; sulla porta Jobè fuma
va, in silenzio, la sua pipa, accarez
zando un gran cane sdraiato ai suoi 
piodi. 

^ Buona sera, signor Ronaldo — 
gridò José. 

— Buona sera — rispose Ronaldo. 

Il giovane si fermò un istante. La, 
sua ; testa fi n^ e pai 1 i da, ì siipì. ppchi 
vividi, come due neri brillanti, im
ponevano ai baschi uh certo rispet-

;to. Rbrialdo stava iti piedi davanti 
alla capanna e Mis6tt|̂ îi sospesa con 
le. due mani inQrociate^fàjl|^^p|lladel 
suo amico, lasciava (liovere le trpccQ 
d' orò dei suoi capelli. 

- - Eh I E h i ^ rispóse José — vpi 
passeggiate àhcqra tutti e due assié" 
mei sapete voi che siete oramai gran
di .̂;:vi si chiamava il frateUino j„" 
sorellina, dlora. î iKianzi vi si chiami 
i 4ue amanti. IP'^ 

Misetta scoppiò in una risa^,; ìto^ 
naldo provò una scpssa, brasca. Jpsè 
aggiunse, agitando leggermentej 

,^|l|r0 della,sua pipa: : 
-r-' Buona passeggiata, 0 araprosìì 
Ronaldo non rispose. Trasse seco 

nel bosco Misetta chp rideva sempre, 
S! assisero sotto un tiglio, e Ronaldo, 
con voce grave: i 

— Egli ha ragione, Misetta: io ti 
amo I 

— E questo ti rende triste? Io lo 
sapeva. Àbbracciapai. 

Ella gli porse lo sue Inbbi'fi,simili 
a una, fresca conchiglia. Egli la preso., 
fra |o braccia e se la serrò stretta al 
cuore: bacio casto come il cuore dei 
due fanciulli e cbe essi si scambi# 
vano in faccia alla natura, primo 
testimonio delle prime loro confa 
Sion). 
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WmelfH% fino a l h.m' secolo suo-
ava fraquonlemente ^m suolo tede

sco. Tra V Oarabaldi svevì, occupa il 
iprimo posto jl^pelebre duca omonirao 
dei Bonàrii in Aiiétria ci sap^^b^ero an
cora parecchi Garibaldi, . s t e 
mente uno più oscure dell* altro. ^ 

hsi. Neue FfRtfi sì abb-»ndona quiiv^ 
dì a uno studio fisionomico dell'eroe 
de i , , j | ^^pnd i per p r ò f | § fino alla 
nauseala sua origine geritìanica. L* or
gano centralista dice che il leone di 
Caprera coi suoi occhi glauchi e il 
suo é K e fulvo d'una volta offre il 
tipo teutonico piuttosto che A'Italiano. 
Molti inglesi, secondo il giornale vien
nese, sarebbero di questo parere-

Ciò non impedirà probabilmente a 
Garibaldi di credersi un italiano «ten
tilo' É apperiWfìeceasario soEsiunt?e^.p 
che la Lihera Stampa e il suo corri
spondete britannico trovano nel ger
manismo apparente del grande ita
liano nn ottimo augurio per IValleanza 
tra Umberto e Franz Joseph. 

--I.IL.-.-'- L - , 

CORRIERE VENETO 

•^<-\'\' 

6, novembre. > 
• ••'Come ,vi promisi eccovi in poche 

àrole il riassunto della discussione 
vvenuta oggi in seno della nostra 

Società Operaia, raccolta in seduta 
traordinaria."-^'^^' -, ';..• . ., 

Essendovi il num.eró legale dmsocijil 
presidente, nel dioliìarare aperta la se-

a unjtìggìiWd a Oavarzeré all'indirizzo 
dellVorior. Micheli, provano ttcor^;.ed 
assicurano che il rappresentante del 
collegio : di dffog'gia apparterrà sem-
pre al^gloridso vostro partito, a qiiej 
partito a cui l*x>n. Micheli si è sempre 
onorato dì appaitenerej^eon una fude 
e costanza che sono veramente degni 
di ammirazione e dì encomio. 
•̂  tJflSlrii©?^piJj'altro giorno la.vet
tura Bolèej partendo dalla casa Le-
skowic fuòri porta Aquiltìia, per le Vi© 
Aquìleia, dei Gorghi, del Tribunale 
fiictivu ìa sua gita dì prova a Oividale.. 
y* erano su parecchi ingegneri, fra 
^_JP'1"g' municipale sig. Puppati : ed 
|,Jappre3entanti dtìlia stàitìpa cittadi
na. Auguriamo che fra pQchi giorni 
si stabiliscano corse non pifi dÌ^^_rova, 
ma definiÉffi; riescendo queste^'%liiime 
a .togliere ogui menomo dubbio, che 
fosse sorto contro la bontà della vet
tura Bolòe. Notifuno intanio che inolta 
gente traeva dietro ^Ila vettura per 
vedérla correre. 
; .'Ven.mwXm, — L'arcivescovodliWien-
na, dott, Ganglbftuer, di ritorno da Ro
ma, ove la sua vìsita ha dato motivo a 
tutte le chiacch^ìre politiche che i let
tori conoscono, si è fermato a Venezia. 

È giunto ierii^ed haî îpreso stanza 
all'albergo d'iUliai^Bauer e GiUnwold. 
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La Véfieticty così zelante difohditrìce 
à&\ proj. Filippuzzi da sostenerne ;;;.a 

duta, aggiunse che dopo la relazione dei j spropòsito le ragioni^ come ci fu ben 
facile, addimostrare, v'eriuGa il prover
bio del diavolo che cinse il saio del-

Essa; riceve da :C-persona ben ad
dentro nelle cose dfeUa Università' di 
Padova > questo scritto che ripròdu-
ciamp di gran cuore perchè se rnette 
in contraddizione ìl confratello vener; 
zìano, dà.pienissima ragione a hoiv 

«• ^Venezia rton^ ptìò' jfinfi'anéré indif
ferente a quanto avviene nell'Uni-
vèrsìtà di Padova, ora che special-
m e n t e è minacciata di seri suaiWt% 

La fu una delle glorie più pure della 

ConiitHo, alla lettura degli articoli 
del nuovo proffetto di statuto, chiun-
que dei soci intendesse e volesse fare 
delle osservazioni e delle contropro-

stfê  noh aveva che a chiedere la 
arola, rìtenendcsl -^ in caso di si-

enJÈìo — approvato^ articolo per ar
ticolo, ìLJavoro S i a Commissione. 

indetta la tornata alle^nove antira_. 
Verso le dieci Circa il'socio sig. Bo-
"olb cominciò a riféì^ire con una re-; 

ione veramente accurata. 
jmumero degli intervenutiTu scarso 
^ capisce. _ ;".'•'•"",•,• 

teo schema di.4tatutoyn parft!a^&, 
esposto da parecchio tempo al,pubbli-, 
cpi, con invito agli interessati di pire-
lentare^W modificazioni che reputàs-
| è rò piì:t̂ ^c?p|?ortune. ••••'"'• ::rtft> '̂•;̂ '̂ *̂;"' 

Qpfli^pci qhe ne avevano It^^^porta-
róno. .Nevcon che molti 
tacifliiente àpproyai^p: ̂ operato del^j 
!à CoiTòtóffiiohe, ed i aìtrij-vkiihWrb' 
praffatti; dalla inerzia, ed alcuni pochi 
stimarono più opportuno di restarei 
alle rispettive' occua^zjoni, preferendo 

"^n^biente chLiusQ;, di fi:!?^^ ai prò-
Fcóritradittori,iaiRÌazza<p la taverna,^ 

iiffé solite ciarle senza sugo in mezzo'. 
agli inconsapevoli capannelli. ' -'•^i'--". 

^Presero parte alla' odierna di^cus-
i^^siòne i soci MazzoccOi,.Fezzi, Duner,, 

Qemo, De Marci, Sìmpuetti, uMori^e 
parecchi altri. ^̂  

DellP^reSenza deUsociò MtìtM, che ' 
a-veva parlato del nuovo sMiito :agli ' 
amici, e s'intrattenne dello stesso ar- . 

,gom,euto Oggi air assemblea, sono lia-

ir^Siccome.sento un indicibile disprezzo ' 
;:peEja gerite vigliacca, sobillante, sot-
tovbce, mu^piacciono ed,ammiro ifca-
ratteri leali, che ti dicono ejapstengo-
no sul vì^^pfeFlV^he sentono, assu-^ 
m^ndb Cosi ii^fesponsabitità dei loro 
detti come delle loro opere, •,; 

Domenica prossima .ventura conti-.. 
i^erà la discussione degli articoli. 

s* 

. ) 

I I 

| i non he vennero votati che 33. 

^yecch|^^pe publ)Uca ,d' aver, dato forte 
ìncreinentò allo studio di Padova e la 
gloria delldPW^ìvèrsità- padovana è 

I gloria italiana. > 
,;La questione Fìlippuzzi pesa ora 

sinistramente cotne' un incubo sulla 
povera Università di'- Padova/ e òur 

àtroppo'la speràn?a che ttitto fòsse ap--
pianato all'apertura del nuovo anno 
accadeRiico è -complefcariaente delusa,; 

ie^la: visita del Ministro della * pubbli-' 
"rea istruzione nello ,scòrso settembra^^ 
ìasciò il tempo dì prima. :. 

. -• ' • . , - . • • - . — 

: , Non crediamo ,che. si,, ppss.a..riassu-,. 
imere tutta la questione in poche pa-' 
role, perchè ci srirtP^ti^^te^zb,,oltre 
^alla discitìlmft, sii. interessi di molte 
iftiniiglie, quelli di molte persone che 
vivono'tre,quarti.deir anno, coi .pro
venti forniti dagli studenti. Non ri^-

.,n;i.-vlliprr;^-

i 
: . • • ' 

[ 

« .Tarde rò . — Scrivono all' A-
driatico: : / ^ ^ ^ " " " .'': 

In^ se^guito ad Invito fattogli,* cre
diamo dal co.. Saivadego suo àriiicó 
personale, sabato soorsd giungeva'a' 
g^^ rze rW%reg io ispettore del genio 
SivyeJIche ' l i , òi deputato del colle
gio'fnDhibggìa, e le liete accoglienze. 
e-le affòtiuose' dimostrazióni che si 
ebbe da numerosi amici,-próvÈino có
me aia vivo l'affetto che lega anche 

ella sezione all'egregio uomo che 
sSTb:?per-volere del caso, ha cessato di 
essere il suo rappresentante politico-' 

Con 4q,uìsita cortesia, l'esimio uomo 
de^i^erò conferire anche colla giunta 
municipale, per ripetere anche qui^ 
che nella vita privata^ esso è sempre 
a disposizione dei Comuni de! sùo'Vec-
ctiio ^ìfilègio, e fortunato dì poter 
cooperure'àncora al migliore svilut>po 
dei loro interessi. 

Queste affettuose dimostrazioni fatte 

torneremo ora sugli avvenimenti del 
' ' • ' • ' ' - • • i ^ : \ - ^ . • • ° i - . . " • : V ••'• ^ v^'^^^f 1. - - ; / • ••• maggio e la situazione da essi creata, 

perchè a tutti c ioè noto, e nemmeno 
entreremo in discussioni per stabilire 
:chi abbia avuto ragione ó torto. Il 
male gravissimo sta nel fatto che la 
•situazione; at,|p^!^..,^o.a è. .punto :diV 
versa; da quella ,che .era nello scorgo 
estate ;^nulla si < è'fatto dì serio per; 
togl'iei'e le cause di possibili disòrdini ' 
0 impedire Utali diserzioni. r 

I l Ministro ha creduto, j i^auanto 
• • • ' • • • : • • ' . ' • • S ' ^ ^ f • • * ' • • • ' - " 

pare, dì sciogliere il nodo con uria 
nota al Rettore da portarsi a eógni-
zione degli studenti. Con quella nota' 
iirMìnistrò rìcbrdà/Ml regol'araento e 
comminatorie contro gli studenti che 
infrangono la disciplinaj ed indicai 
mezzi che sono lasciati agli' studenti 
;per inflanife3taré';i-;lortì dèsidepi, cioè 
•le:'prpteste^;^<,j,',.,, ^/,,,, ', ,. ,. ' 
,|̂ ^Noi vogliamo antimetterfe' che. co i^ 
questo il :iNtinisti^o\pttenga di evitare 
dimostrazióni clamorose, ma con cioè 
fatto tutto ? e la fiducia degli studenti 
nel .profossore che loro deve insegna
re ?. E ,g^^J! prpfesspre, darsi con a-
nimo tranquillo, alle cure richieste 
d a l l * i f t ^ h a m e « e r^tdlHo , p o a t . , 
tevole? Ne dubitiamo. Si disse che 
I - • _ 

nel maggio ; si usarono modi troppo 
conciliativi verso gli studenti, e che, 
iliOonsiglio. accademico si lasciò im
porre dal grande numero dei dimo
stranti. Vogliamo amm^^tterp sincH'e 

i . jp 

• ^ 

i 

ciò: 'fflKgli studenti agironpjqii:^© 
1 • i i | y j 1 . - ' I T - I ' i - ^ ' I • ' . ' ; 

àòtto r imptìlso di una istantaneaItn-^ 
tipatJa, 0 provocati m quel momento, 
0 le cause preesistevantf 7 

Se stiamo a quanto fu pubblicato, 
la pi'ima parte del quesito non è am~ 
mìssiiaile, perchè colfr'stampà fu; ap
punto dimostrato il contrariò. 

Il Ministro nella sua nota addita 
quale diritto riserbato agli studenti 
le proteste contro quei .professori che 
venissero meno ai loro doveri. Ma su
bito dopo U;4Ì|nostràzione del maggio 
gli studenti non presentarono al Ret-
tore le loro proteste? e furono poi 
prese in considerazione? — Non pure. 

Nel settembre u. s. il professore 
Filippuzzi fu chiamato a Roma, óve 
dal Minis^lio, gli furon^^fatte delle 
proposte per altre cattedre in altre 
Università. Il prof. Filippuzzi non volle 
darvi ascolto ed invece accolse i con
sigli e le eccitazioni di coloro che, 
senza avere esatta cognizione del vero 
fitato delle cose è sulle sue parole, lo 
ìnducevano alla resistenza^ In tal mo
do la responsabilità della situazione 
si è fatta pesare tutta sul professore : 
Filippuzzi; a lui sopratutto incombe 
ora di dimostrare che T accusai di i-
nettitudine èinfondata. » ^ 
. I ^w'anÈvni i^n^^ì» (SeguitoJ.—• 
1 nostri due giovani, uniti coi santi 
legami dell'affetto, confusero bentosto 
insieme anche i sentimenti^è i pen-
ii lr i , il letto ^',ja : mensa —r codeste 
ghirlande di fiori che adornano le il
lusioni della vita e codeste fonda-
menta principali sulle qualit^òggia 
l'esistenza. .•' . ,-,, .1, 

Abitavano una modesta stanzetta 
in Borgo Savonarola; stanzetta' Uri 
po' alta perchè posta àU'ùltirho piano 

. . . • - 1 - 1 ! ' l i ' , 1 1 • ' j • ' • ^ ' 

di una casa grarìdissima, ove non 
giunge sempre, è verp, il rumore corir, 
fuso delle vìe, ma dalla cui finestra^ 
vi entra in un'aria più pura, pili fre-

Fi%a e da dovè si vedonWddehti colli 
e r aperta, vasta campagna;„,ov*|f 
sole ài suo nascere e ai suo tramonto 

l ' I 

; « ; 

i 

cupri 

invia^Jl. primo saluto del mattino e 
. •--'.'.p^^fyy ' • , • , , -

rultimo raggio splendente^d^lla sera. 
i e lui erano: felici ; J iJ( 

cantarono per un pezzo le teaeri note 
d amore_55sq"*^ste eterne canzoni, pur 
sempre belle, di un eterno idilÌo,sem-' 
pre rinascente. 

^ -". r I . 
'.] ••--. ' , . - I- j 

Ma venne però un giorno che egli 
stuonò per là primu voU^una nota 
nel solito duetto; lei non ci bade. 
•'. P\-.>fr^' , ; . ; ; v ' Vitrei-::. \, . . ,•.. ' .• M ; . . " . i . - • 

Cpme rusigpuplpjif^naniorftto del prp-i; 
prio catìte^'dimentica la possibile pre^ 
senza del felino, così essa Continuò' la' 

F . 

nota melodia, ignai'a'del pencolo. 
Egli -~- uomp triviale in fondò: 

senzar^avvedersene forse, ,^i|giincip..adi 
èssere a tu fp , .4^P^^^f iitè-non^ più e 
della ganza non ancora; e ben predio 
alla prima stonatura successe un' al
tra, poi. jjm'altra ancora e via, via ,̂ 
fino,al giorno in cnì ella rimase.;.*.^ 
sola a intuonare'il canto melanconico! 
della donna abbandonata che piir ama 

^ • ' ; . • • - • • • • , • ' 1 ,• ; : : • • - • ' - ' . : . ' • • , - . • , < - , • 

e spera sempre. 
f j ' '• '•'• •: 

( 

s^tf^sni^MJ^H^s^w^w-fl-^l^s^Ki^'-^f^^ 

terribile segreto. Ma di ci $ non si ri
cordava punto e al suòio^Sì la col-
pevole,_contÌ£Luava,. ad esser it'i. In
famia 

* 

ftEli a pochi dì, Venne portata ver-
stì^Wt^ morìbon4a,^.allo spedate, una 
donna pur giovane e bella ancora 
|ptto alle profonde stimati del dolore 
e dei patimenti (Ftnimo e di corpo. 
Essa era ferita, orribilmente ferita, 
alla testflj alle braccia; il niveo seno 
era tutto chiazzato da livide . contu
sioni e i capelli — quei bei Capelli 
biondi — grondavano sangue da lar
ghe ferite. 

AH* arri.yp delia paziente, il medico 
dì guardia — stropicciando gli occhi 
per stenebrarsi dall'interrotto sonnel
lino — vide subito che il caso era 
grave. 

> - Chi vi ha conciato in tal guisa? 
— domaifdò. 

l i gJ^ÉPpr ip» , raccogliendo t u t t # f P 
sue forzoi potè, appena rispondere: 
: — Sono stata io..... sono caduta...,. 
ieri...,, dalla scala..,.. : . 

Il medico aggrottò le ciglia, ^mpstò 
pensoso; .poi, osservato di nuovo la 
donna e dati eli ordini opportuni per-
che questa fosse collocata "nella cll
nica chirurgica, vergò .^to^r^ 
alia R. Quèstùpà. 

- # 

_—SI'-' fr 

« « 

• P o c o prima era stato arrestatoli 
giovane, sotto l'in/ipwtazione di truffa. 
jMadopotl'accaduto nello spedale, lo 
g|%ritènne ancheaoolpevole di mancato 
otóiicidìb. Egli inegava, beninteso. Ma 
chi ci potè credere alle suejlenega-
zioni,?,. 

Una confrontazione tra7ei e luì era 
necessaria, e avrebbp dovuto essere 
imminente perchè là donna dep,eriva 
a vista d'occhio. Anzi s 
farla subito codesta confrònt'aziB' 

'Èra -notte. Nè̂ lla gran sala della 
clinica chirurgica tuttV sarebbe parso 
silenzio se ogni tanto un qualche ma
lato nop avesse fatto, udire un sospi-i, 
rp, : mi ^[^nto ,0 Jl mest^ftoorfiiaorio; 
della fPreghìera. 

• Il pallido^kchiarore della luFeVnl 
illuminava quei volti smunti, quelh 
coltri, e le suore affaccendate intorno 
al letto di una donna.. 

Quella donna era Zei,##?si aspetta-
% :fePfll '^r^j j » q'^J.^fiogo la yij tà 
del giudiceistruttofe", del delegato di. 
questura e del délmquehte. ^ 

Essa capi. Un lieve rossore ttìl^ 
le palude guuncie; il ifespirp sv fece 
affannoso. Negli bechi bale^fenp vi. 
vacì sguardi di protesta. W 

, potè mormonaiie : 
hnìf li imo Giorgio,4ikmio caro 

Giorgio I O signori abbiate pietà di 

^^'^^' *««^AM a" ' I K perchè,. 
|ìiorgio quanto sonoyelioe dì 
dervi ; avevo tanta paura (Ìf%orire... 
Pensa|.34 sempre a voi, ma ora, ora . 
che vi vedo... ditemi ancora una volta 
di am;irm!.,. IO vi amo tanto. Ah, si
gnori, egli è sempre stato così buono 
per.;*rf»Gosa? Voi potete: credere che 
mi abbia percossa? Che jnfamé so
spetto! NoynOj è impossibile... Il mio 
Giorgio sarebbe incapace.... io 1'amo 
tanto e anche Ini mi vuole molto be-

^ ne. Signori, per carità, in nome della 
Vergine Santa,lasciate andare il.mio 
Giorgio... egli è innocente... egli non 

^̂ ha fatto mai nulla di male... io l'amo 
tatìto... lasciatelo andare, signori, ac
cordato questa grazia ad una povera 
moribonda... » 

Essa si tacque. le'forse eranoJS 
ste, ài labbro rimase muto, ma non 
Io sguardo, periis^quello sguardo che 
già velato dalla prossima morte, saet-

• - - ' " - , 

tava ancora lampi di felicità alla,ii.̂ is,ta 
dell'amante, del caro Giorgio. 

Non fu possibile trarre dàlfa misera 
donna alcuna conferma ai sospetti 
della questura. Questa r i rnSf insedi 
disfatta perchè Giorgio venne soltanto 
condannato per:il furto commessòftè 
la giovane .^or ì pochi ,istang^,dppo, 
non vendicata, per gli,oltraggi sofferti^ 
dalla g;iu8tizia.^n^^na;,.,^gg^.: , , ^ ^ , 
. Speriamo che quella divina „ sappia 
fare mesliots 

' " .".. , • Y. . - , "5 . . . 

c iao é^ è ^1 Msaowo ? -,—• Ah mio 
V. Dio, questa mane; avvenne una ^dì-
sgrazìa che mi fa raccapriccio. Sèi 
titerk _ 

AlleWi'l^la giovane ài 
MiTeresaf-d'àrìni i9 , cucitrice, abitante 
in borgo Portello, precipitò da una fì-^ 
npstra della sua^abitazione aUartCirca 
5,metr),;e cadde nel sottastante cor-

l ^ i JuU. 

"V' f. ----X 

"pj,ù, p r t i dol corttot ik'suo cas^ 

IX r 
;• - ' • 

» ' 

£^?i veniVe ultima me n # ^ » l f t ^ ^ 
dalla Questura peVcJiS imputato di 
furto. Conae? ladro lui?;Pur troppo, 
Gli in4izii,j mal, sicuri, in principio,' 
assunseio ad^jm^|nUt5,^elle mani dèi 

V ; = ! • ' = 1 : - ^ ' • : 

-1 ' 

?.v-*.];;4'!-^ ' 

m. 

delegato delle, apparenze formidabili 
per la ^colpabilità dell'accusato. Que-
Bti ebbe di ciò conoscenza e rabbri
vidì; poiché chi'mai avrebbe potuto 
mettere in tal mòdo sulla sua traccia 
là Questura, se non la sua.... donna? 

\ . .^ . L . 

Egli pensò a lungo ondo tpovarevchì 
lljTO sarebbe stato nel caso di èssere 

il delatóre e sempre dopo infruttuose 
ricerche gli tornava in mente, non 
più 1? innamorata fanciulla, vispa ed 
allegra di una volta, ma ".abbietta 
creatura, la traditrice dèi suoi infami 
secreti. 

Veramente, la donna noijii^'enti^ava 
né punto né poco. Era stato il nostro 
giovane, lui stesso, che durante una 
sera, mentre ubbriaco, all'osteria, a-
veva stretta nuova amicizia con uno 
sconosciuto e gli aveva palesato —• 
al braccQ — sen.p,: accorgersene ìl 

: Finalmente questi e gli altri é1l ' 
^KÌèdico capitarono. S'inoltrarono si-

\ _ j I - : 

lenziosi. 
. Lei riposava — .pa}reva morta, ili; 
giovanei( aipmanettato,: fu posto da-

3 vanti ai letto, ìn modo che la luce. 
: battesse in pieno sul suo viso e che 
lei potesse vederlo, , 

Alla vista della misera donna egli 
^ . . • V i • • • • - " • • ••• " W r - i ; - - •• . . v ° - , SI turbo un momento,, ma poi vinto 
;daU'orribile sospètto di trovarsi ih-
nanzi alla causa imrca della sua ro-

. . . . 

ivina, corrugò feroceniehte la fronte; 
il,suo viso assunse un'espressione di 

;orribile durezza..;; quasi quasi sui lab^ 
bri, nervosamente contratti, sfiorò per 

.u.n, ìstantie un .sorriso di cinica sp.ddJM 
sfaziofte.— Patisco io, ina patisce an-^ 
che lei però. -^ Tale fu-il suo peA-' 
sreifo dominante. ; 

Il medico destò la dormiente. 
• . . ' ' - • • . - ' • • ' . - • - - -

Essa non si, raccapezzò snbìto, anzi 
ci volle del tempo,.,, ma poi al suono 
delle parole imputato^ questuraj fè\ 
riment&, la poverina indovinò, capì^ 

Il suo corpo fu preso da un tremito' 
. ' . + 

;nejvp^o. . ,,_ .• : .mm, . .. 
I suoi occhi jil^sp^alancarono avida

mente j , essa li fissò sul giudice, sul 
delegato, su' lui. Non aveva la forza 
:di parlare; tentò interrogare gli a-
stànti collo sguardo.... 

-7- Riconoscete voi quest'uomo ? — 
chiese il giudice. . 

Lo sguardo della moribonda errava 
sempi-e; interrogando quei volti sco
nósciuti, cosi strani. 

—r Andiamo, fitevi coraggio -—con
tinuò l'uomo della legge. .-— Ricono
scete quest' uomo e dichiarate di es
ser stata da lui barbaramente per
cossa ? 

gfàfé,;però non sTUispera deila^^'suf 
guarigione. ; .̂ f̂ ^̂ '̂ , 
#iièi^Póv'era'giovane. Mi fa Compas 
siorie. E quale è^% ,̂̂ paùsa del -triste 
avvenimento? i ' • • ••:.:*fiMk^ 

- - r 

^Pit^ nAprqndòi la.finestra^; oredèsr chè^ 
là giovinetta' sia stata colta! da.'uri. 
subitaneo malore. Essa venne condotta 
allo . spedale^ . ' 

^Ricordatevi di,darmi do.tnani delle. ; 
sue'nuove. '" . "^^^: ' .' 

I , - . . - . • ^ . ' j r . , ' ^ . . • • • ' . 

. -— Ve lo prometto. A Sapnara,,i la
dri asportarono dall'abitazione apt|ft^ 
del'coritadino' Moràndini Marino^ me
diante chiave adulterina, dpgli oggetti 
d'oro p̂el valoi'e di lire 100. ' ' 
;^^ i rbacc ipnr l 'Sbno arrestati? 
— Koii iàn0ora.,§ónó Ignoti ma non 

rimarrano tali pei*'sempre. 
— Oi avete a l t ro? ' 
—•A. una scuola comunale, l'ispet

tore;» un'allievo:^ ' 
• • ; . . . . ' ; j •• , 1 

€ Su, bambino mìo, dimmi i lnome 
di qualche quadrupede. » 

Il bambino, dopo aver riflettuto un 
ber pezzo : , , 

* Un cane, un cavallo, un paio di 
polli. » ; 

:~- Vi piace questa definizione./ 
L'amóre è una cainzone che si canta" 

in due : dopo ^vefcantato la canzona 
non si canta c^è il ritprnello e' tal
volta lo si canta affatto solo. -

— QualPèiil colmo dell'onestà? ' 
—^ Trovare per là stradala ragiona 

- ' 

di un mentecatto e riportarla al mu
nicipio. ! 

— Della comodità? 
-— Abitar sempre un luogo comodo 
«^ Della pirateria;? 
— Colmare i proprii vuoti coi col 

)MÌ degli, a l | g , | ^ \ 
— Ah, questo colmo è per voi, cro

nista. 
f^.^És-as- © M ' i n s a l d i . — Alla be» 

noficiata del sig. Nt^igre — un carat
terista buonissimo se correggesse; al* ; 
cun po' di sguaiataggine -—intervenne 
un pubblico numeroso. 

".^('Tiir^iL-ij.' 

. 1 - • 

: ; " 

^K7. ' 

. l l U 

^ 
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La commod^a^^Mo)ìèrG paseò fred-
4uc(Ma malgrado l'esecuzione eccel-
iente ; piacquero invece moltÌ3i-3Ìmo le 
altre, spec iy^sch^^^mu^ icHle , ese
guilo da C[uéi braviss!^]^ artista che 
è i l S i r t in "lodo superiore ad ogni 
elogio. 

iJsssa a l eli, •— Al cori*lfìonale. 
Quanti anni avete ? 
Non io so. 
XI' •vostr.g.^.noestiere ? 
Il ladro. 

— Avete scelto un gra^brutto me 
stiere.'^p?" ^^^^ •"' 

— ISÎ òn cosi b|^|?to.... se ci lascia
ste f«re. 

del 4. 
I^ftscl^.^.. •«- Maschi % —Femmine 4. 

Mws' t l . — Foi^Giuseppe di Fran-
Cf>sco d' anni 3, naesi 6 — :Gazzetta* 
Padoanello Anna, fu Antonio d'anni 
77, fruttivendola,. vedO||^^ 

Eniramb4,di Padova.' 
Maria Mìazzo Maria fu Cornelio di 

anni 33ffillica, coniugata, dì Vigo-
darzere. 

^W»« 

Fra lui df i fue ed: il Crema fu d.ecjsp 
di sfregiarla ifon una rasoiata, come 
costui dice. 

A tale effetto li Viganotti procurò 
al prema un rasoio e c ^ ^ a abi t ,^^ ' 
borghese, ed uscito con tti clande-
aiinamente dalla camera nella, notte 
del' 16 ^ ^ 7 ^'"6"^) 0̂ condusse in 
broughàfflJ^jnt/Pìazza Fofìtana, dove si 
appialtarono ambedue, aspettando i l 
ritorno della Teresa. Vedutala giuri^ 
gare, il Crema la efregiò sul viso col 
rasoio, mf^ntre il Viganotti era- pre
sente fll fritto dtllK^aUno dcg!" all>sPÌ) 
nel mezzo della J3iazza. 

li Viganotti sarà difeso alle Assise 
dugli avvocati Campi e Barbetta, e il 
Crema dall' avvòciìtò BÒneschi. 

v t T j i Ì " ( n - V n ' F l w * i V—1-—•CI -•r - • c - - - i » ' i ^ 
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ÌLA SERA 

W ^ é l ' j ^ l © 15ia8*©5»iBRe 

SPETTA COLI IP oqai 
- 1 

Ore 8. TEATRCyJAmB^DI. » 
Si r a p p r e s e n t a : •••' ' 
ilfammia. — H cuoca e il segretario. 
SJSìSi 

Alle phme sedute della Camera ver
rà posto all' ordine del giorno il pro
getto di riforma del Oo4icie di com-. 
mercio. 

"IW progetto di FerrerOipér l 'au
mento dell' esercito porterebbe un avi-m 
niehtd del contingente da 65,000 a 
75,000 : la chiamata annuale delle se
conde caiegorìe in aervizip.pef alpunì 
mesi; la riduzione della ferma, dèlia 

j -

; • ̂ A i rver tenze 8alMÌf|||^'!..Nullae'v- '• 
vi di più nocivo al benessere fisico e,, 
morale dell'uomo che una cattiva di
gestione sìa del!rt''**ftomactì che delle 
intestina. Pur troppo in tali casi i più 
curono gli effetti senza badare alla 

I 'causa ed abusando sia di bicarbonato 
di soda, sia di bromuro di potassio 
onde combattere le àciaW*e flatulenze 
ipfodUcono lénle.ifritàzioni o òfflrrì 
del ventricolo. Altri p^r saivarsi..̂ ^̂ ^̂ ^̂  
^ j r r e n t i diarree, tenesmi,dissenterie,^ 
ecc., si rendono schiavi del Tamarindi, 
del Magistero di Bismuto, deWàudanof 
senza raggiungere lo àcopo. M4%|i |ni^ 
anche per combattere la r^jBtmcbèzza 
«sanoiaà larga mano di pùrfatiVi,. di 
drastici, preparandosi lGntei>^#ogosi ed . 
ulcerazioni intestinali. La causa féWl 
di tuttP*èiò^ sebbene sotto diyer^sè' 
forme, s ipresenti , è unica e consiste 
ìni in umore acre che prendendo sede 
ifflà mucosa gastro-enterica produce 
ca t ag^^J f s s i t i , ac ,^ | à , flaiulenze. ; 

Ùm'Còtìiezzo efficacissimo ed-inno-
rcuo a riparare tanti mcomodv^efpfìn-' 
:<;q|J^||:è la cura radicale me/^^lftire 

MffTOUigiié :dello Sciroppo d i ' ' t ó 
glina che, neutralizzando tale aoìt&'̂  
umore,, dissipa i catarri, distrugge % 
parassiti, rende tonicità alle tuniche 
mùsculàri del tubo gnstro-enterico e 
fa raggiungere la perfetta guarigióne 
eliminando le causa sumraentovate. .^^ 
> Si vende in Roma presso l'inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutvcòj via delle Quat
tro Fon tan%^t,; 18, e presso la più 
gran^^^arte dei" farmacisti d'Italia, al 
prezzo'^di lire ,9, la bottiglia e lire 5 
la mézza. .. .:i^^^r' 
: Unico, deposito in ^IPsftflìoTtt presso ^̂  
Lorenzo Dalla Baratta, Via ex Portit^j^ 
Alti. . 

cavalleria da 5 a 4 anni a del trén 
a 2 anni, rimanendo inalterate le for- , 
me, nell 'artiglieij^e fAnteria, : 

Il progetto stesso porterebbe altre-
ifitla formazi()D:e.,di due corpi d 'ar-
rhata, e l'TtfrHèhto proporzionale della 
fanteria e cavalleria, mantenendo nel. 
bilancio lo stanziamento della sommate 
di duecento milioni. 

—^11 ministro Berti nominò l 'on. 
Favole, deputato del Collegig^ di Car
magnola, a membro del Consiglio di 
agricoltura, ed il comm. Francesco 

irio a membro del Consiglio dell 'in
dustria 0 commercio. 

.^—rjià diresìone di artiglieria e tor-
pedini, ha in questi giorni acquistato 
dalla casa*^Hotchkiss, venfì*cannoni 
revol^et's con gli accessori e le mu-
nìzioni relative. 
\ t - l h'*Italie rMùs che l'onorevole 

'^ella, cedendo ^i^Sle^/stanze dei suoi 
itoìcii^tfbUtici, mrà ^fe^discorso, dopo 
c l f t t ^ i i l ^ f l t Bac&to!ii-^vrà pro-
nunciato :il\suo 

^^f 

legno, un geljjO d'acqua mista à poi 
vere disciolta ne s<iettirì a più d' un 
metro d'altezza. ' , / 

I gas compressi da duecenTO anni 
sotto le pareti del proietto avevano 
analmente trovftto uno sfogo. 
•; ; La, bomba prodigiosa venne traspor,« 
tata nel museo della città, che cori-
serva altri avanzi consimili dai suoi 
assedi gloriosi. 

eSKar. — LeggitìjÈQo nel Daiiy iVeios 
lÈi 'seguente reitera da Pietioburgo : 

Alcuni, giorni or sono si procedette 
all 'arresìMi cinque persone impifìgate,^ 
al palazzo dello czar a Qatschina. Una 
di esse avrebbe fatto rivelazioni circa 
un attentato che doveva essere la ri
petizione di quello del Palazzo d'in
verno. 

Questa scoperta ha ptpdottp uria 
grande sensazione, e le misure di pre
cauzione prese nella residenza impe
riala sono ora severissime. 

iif.ags'lmaciwalas e a e o . — Ad Ar-
dea, nel comune di Genzano, è avve
nuto, un caso lagrimevole davvero. ,^ 

Un certo Leonardi Carlesimo, mu-, 
gnaio, stava macisuirido uh quintale 

idi granoturco al sud mùlitio. Mentre 
la mà6Ì1fl':''girava, il poverétto fu,.non 
sì sa còriie, afferrato da un uncino 
che lo, trasse a sé rapidamente; poi 
abbandonato a'sèétesso, il pover'uomo 

i'cadde sotto la grossa ruota e vi rì-
mase^^prribilmetìl^ frantumato I La 
gambe erario .letteralmente tagliuz
zate I 

II triste 'caso svegliò commozione 
ile! dintorni. ; ri 
* Si aggiuìtvga{ch| il disgraziato ave-^ 
va mogliè1|^|lglii • ; 

l a i fo r t i aMl» . , ,—. La pioggia di
rot ta e prolungati ha cagionato d^nnjî ' 
gravissimi in Palèrnio e nelle vici-;^ 
nanze. , ;̂ ; >• ,.. . \,., ;',..^#ÈÌV, ,.^... 

Devesi pure ideploi'àré Questo gra
vissimo infortunio,: 

Tornavaao da Carini, in carrozza, 
il signor Giuseppe, Contarìrii, insieme 
alla moglie^ all^ l l ì ó c e r ^ i : fi^liuoli^ ̂  
quando nelitra^ver^are la piàiÌ^1fòrma'' 
del X^^^XQ, a(^que c a p o v p l s ^ . l a 
carrozza e rtrayolsìero nei loro goi-ghi 
le signore 3 Coptarini-Raffo e Baffo,* 
riuscendo ài salvarsi il solo sig. Con-
tarinì e i fìgliuòli|; ^ ' ';^ 

I cadavere dèlie due signore,,,E.qs:ìOĴ ; , , , , „ , . . , , . . . , , .. 
stati rinvenuti nella spiaggia EEessÒ, Jf̂ ove trattasi dei nostri interessi. Le 

Agenzìa Stefani 
•' V l E N N ^ e ^ ^ ^ ^ AllaCoramisSìone 
del bilancio degli estéi^i della derega* 
zione ungherese Kallai-^iprendendo 

NI'interpellanza di Karmau sulla poli*^ 
tica estera, dice che Ìl governo non 
ha conoscenza diretta del colloquio 
d i , ^nz i ca , ma,che dalle relazioni de-
gU ambasciatori di Berlino e Pietro-^ 
burgo risulta'che l'intervista si effe-
tuo per desiderio dello Czar; ch'essa 
aveva Viti carattere pacificW^bnser-

^ a t o r e e chej conseguentemente, con
tribuì al consolidamento de l l^pace in 

*'Éìtopa..-- Secnndo l'opinione di Kal-
lay nulla fu con verino a Danzica in 
iscritto, rna*Ì ;̂*iWtesèro verbalmente. 

Lo reìazion^della monarchia con 
l'It'aiia mai^Sro l'agitazione dell'ir
redenta, erano amichevoli; Umberto 
prendendo, l'iniziativa ^0}& visita dì 
Vienna documentò che f?relazioni tra 
i due stati sono amichevoli ; questioni 
politiche concrete non furono sollo-

|Vate. • , 
Kallay crede che la Porta abban

doni le apprensioni relative, al con
giungimento della lìnea di Salonicco. 
-— LJAustfHf domanda il congìungi-; 
mento unicamente per,i;agioifii ecoW-
raiche e commerciali. 

Kallay ripete le ciichìarazioni fatte 
alla commissione della delegazione au
striaca sulla questione del Danubio. 

Andrassy dichiarasi soddisfatto delle 
dichiarazioni di KalUy relative all'Iv 
talia; dice che, dopo i nostri rappor-

•0 stabili con la Germania, nion teme 
^r irredentaj,c^^gptrebbe divenire pe

ricolosa solamente ali* Italia. -^ Sulla 
quesj-ione del Danubio Andrassy dice 
'̂'cfH^ìa Rumània ha un grande irite-

f%sse a restare con, ^Auètrìa eVne dà 
-spiegazione. • . • '-'['"^'- ••^l^^'- ';'; 

Kallay rispbridendo a molto altro 
domande, dichia#l"iifricralmente e de^, 
cisaménté die tìnO al/presentì*^ non 
vi fu nessuna questionerai un. intei*-
vi sta tra rjmperatore d'Austria./è! 
Czàrj ma ciò' iitìh esclude il%~ probabi
lità di un intervista eventuale tra i 
due: ììnriperatoli;! ràppoHi con la Ger -
mania nulla pèrdettero della loro coM 
dialità dopo « n t e r ^ ^ t a di •Dan^tóiià 

densi le interpellanze. Nti^t^t con
stala, c h e ^ ^ p f v e n t o anticipato del 

.^govo||^: Bémplifloa il compito degli 
™|nter>éìlanti ; rinoprovera al governo 

t non avere informato sufficiente
mente la Camera circa la spedizione 
yiorchè domandò i creditL quiridi l^ 
Damerà non Ò solidale col^^t^erbo 
questo, contrariamente alla /costìtu 
zione diéhiarÒ la guerra senza l 'as-
lenso del parlamento. Criticail siate-» 
ma di mobilitazione. Biasima il go 

avere „,ceduto dinnanzi a 

i 

iVs-: 
verno 
preocctifrèioni elimTàli. Ricorda la 
iradiziorie parlamentare che proibisce 
a qualsiasi inembro dér gabinetto at
tuale di partecipare Vài gabinetto fu
turo (movimenti diversi!. 

LONDRA, 7 .— Visto i r |Wnde la
voro della commissione agraria im4J^§ 
landa, i r governo intende di tìreare 
quattro sotto commissioni. Una circo
lare di Egiin, distribuita al sud del
l'L'iaridu, consiglia nuovamente di 
P' 'gare,^Jtr.i. , 
i ¥ M 0 N ^ 7 . — Tn un nieeiin^ di 1500 

persone ìersera, Billin^ rinnovò 1* acr 
cuse per gli affari di Tunisia; Hutri» 
bert attaccò vìolentpn^ente Gambétti 
ii ^ministro della gu^ '̂rrà è 1' Intél^ 
denza. 

TUNISI, 7, ~ La colonne f ^ f emol 
è Logerot si preparano a marciare 
sopra Cassa e Giibes, la colonnià Phi ' 
libért opererà a iiord ovest dì Keruan 
in marcia colle colonne Forgemol e 
Logerot^ ed^ avrebbe per Rcopo di#||''-
condire gli' insorti, ma specjalmente 
di far loro vedere che norìj devono 
attendere alcun soccorso dai turchi dì 
•Tripoli come gli Jinsòrti continuano a 

r J . 

U--

I. Vi. 

'^ ^ 
.--"'"". 

r...s-,^T 

m 
^ 

- In̂ :, se-luito a nuove,, indtièini si 
scopri clìs 1 documenti dell'inchièsta 
Buir istruzioneXsécondaria -.elio rite--
nevansi spari.|J|Jtr,of.ftvansi nel^vecchio 
archiiip della :5|i!r|jMv 

Baccelli ordlnò^itiarrié un accurato 
esame. 

;:- ,Hi : ^ - - ^ ' - ' 
- \ - • - • 

Cronaca Giudiziaria 
Sri •^7\ 

CORTE D'ASSISE DI MILANO 

—" In occasione dell|i;'ricorenza.della 
festa di San Martino, patrono,dai mi-

'WM\, verrà pubblicato un^.^^é^p'^P 
promozioni nelle diverse armi.'y' 

—• Ieri sera a l l e l l 30 irTribunale 
'Wdiv̂ ;Torino condannò cinque panaltìeri 
icioparanti a 'pèî ^ giorni di carcere, 
rititehdoli colpevoli dî  sciopero sem
plice, escludendo ristigazioneii ai^i,, 

P M 

aiaiiia uopo n..Huei-j^^i.a ai ;uanzm|y;i^^ 
,;̂ ì. rapporti intimi esistono non s6làV^ 
!imente nelle questioni d:'Oriente, ma^ 

mm^i'-''.:.'^vr\^^tì%^ 
j - ^ r 1 

'Sferracaval;^^ ^ . .̂  , 
Questo tftmendS dilastro ha, f^riè-.^ 

stato la citiià iritei^a "''' "* 
• - -• • - ! ' f e 

••'"•' ""^ \, 

CORRIÉRi DEL M4IOT0,. 
^ r - - r . 

Ì 
. 1- ^ 

'-'•--^-^ 

. ^ . ^ . 

A \^m^,cQn immensa ^aggio-^ 
ranza fu ei'éttq l'avv, AspeW, ègre-: 
gio uomo ili idee libeHlte.r '^LC^'^'. 

Rimase Sella tomba^Lcandidato^; 
moderato. ' ' 1 . 1 •; 

. - L.l - , r I - q , : , r -• J i . "<••'• 

Efietti dalla.vitalità d l̂Ieu^Destra! 
i4 
!T- IT 

•-J . - • • - y - " . ^ 1 ? : : ; 

^4éi»le'^^fi«i^e r, .. !ff 

- / r * 

-- •,' 

. •.-. .TcresSana Ka H a r a l a 
Oorrii»icier'à;.qu^tì'tp prtnia allft.:̂ As-

5ise clLJyiiiano il processo della tìéllft 
fioraia. "" - . '• ;;k "̂̂l 

Gli imputati sonq:|;piV.ig*"otti tìio? 
vanni, volbritfii'lo di un dnrio, capòcaje 
ne! 5 reggimento di cavalleria e Crema,; 

luseppe, d anni 25,' di, Morano^ sol
dato nello stesso reggimento,' ambe
due ammessi: ih libertà'provvisoria.' 

Il Viganotti è acè.usato'cerne agènte 
ui'incip%|i,;e il 'secondo'come-autore 
<ÌQÌ rea'to'previsto dagli articoli 538, 
n. 3, e 5-40 Codice penale, •péraVerè ' 
il Crema in esecuzione di disegno, 
prima dell'azione formato e èpticer-
tàto col Viganotti è?dopo avere pet*' 
qualche) tempo aspettata la Teresìna 
Brandi presso IÉ^^I lei casa; d 'abita
zione, vibrato un colpo di riisòio, che 
produsse, all' offesa i p ^ ^ ^ a t t i a ^di 
î! giorni Circa, e la, permanente de-

lurpazione della faccia, avendo il Vi
ganotti indotto: il Crema a ciò: fare, 
«J avendogli proouraiò ì mezzi e l'ar-
"̂ it necessaria, accompagnandolo an
che nel luogo della esecuziona del 
reato, 

'Il 

Il senatore Schenrerkestner, facen-
^|o uh espe r ime i l t ^ ro : proprio lavo^ 
ratorio chimicq^^^Shann in Al̂ É̂ ĵ î  
v| |ine bruciato g p t | m e " * e a'ia testa 
dallo scoppio di uh vaso. 

^ Fra due 0 tre^igiorni tornerà in> 
Roma il cónte Wimpffen, ambascia* 
tore di Austria-Ungheria 

Si smentisce la notizia data da qual-
che periodico^ che ,egli/ possa esseri 
allontanato dall'attuale suo ufficio, 
per entrare néV'Gaibìnetto di Vienna,' 
0 per passare ambasciatore a Pietro 

K borgo. ,:, , ' , 

• ( 

I , ; ! 

X J ' I 

Il comitato deli* Italia, Irredenta di'-' 
chiaro di applaudire all4 'condotta def 
giornale la l^egc^della Dèmocraam^^f^^, 
sostiene la ilìotta prò patrMmQnXtQà 
ingrossa la .bufera della 'reaèìbne. 
l%teiffSV"«assrci,ira che il Vaticano-ri-
chiamerà a Roma il cardinale Vannu-
telli dalla rinnziatura^^^^ienna còr 
pretesto di 'un^ breve congedo, allo 
scopo.di interpellarlo a W^*#su'gH uU 
timi avvenimenti rissual'dànti i rap-
porti tra l'Italia e l'Auàtria. 

— D' ora! jnnanèi le cedole della 
rendita italiana saranno p a ^ , e all'e
stero senza \l obbligo dalla presenta
zióne dei titoli. -; ; ?: 

- 1 . * I 

rr 

' ^ 
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UN PO' DI TUTTO 
•- ' 

,A. quanto ci_.4fc5po risulterebbe, 
•JMIO ammissioni dei prevenuti e'd'a-^ 
gli atti dell' istruttoria, come il Viga-
l̂OttJ abbandnnato dalla Brandi, fosse 

••'giiato dalla passione della preiosia, 
*liil desiderio della vendetta, eduseìs-
"20 iuiche contro di lei in minacele. 

oaKsSiii& 8i.r,«;isL@oàpgÌca.'—, Una 
curipsa scoperta archeoloeica è stata 
ratta teste nei lavori in corso per 
l'ampliamento delta" porta di Valen
ciennes a Donai. Gli operai, scavando 
le trincee, hanno messo in luce una 
magnifica bomba:|di: 30 cent, di dia-
metro, periettamente conservata, mal
grado i suoi due secoli di età. 

Si presume che, essa fu lanciata da 
Sinle-Noble neirasstniio del 1GG7 sotto 
Luigi XTV, Il proiettile era ricoperto 
d'une strato di ruggine di almenq;5 
min. di spessore. Quando il coman
dante del genio "ordinò l'apertura della 
bombii, se ne tagliò il turacciolo di 

11 .corrispondente da Post della Bo-
•hemia afferma come possibile la chia-

i . . . ' • •^' 

mata del conte Giulio Andrassy al mi-
nistero degli affari estei'i.' Se anche 
,no,n;isi creasse il posto di cancelliere, 
pei"'; certo gli;si darebbe una posizione 
eccezionale, corrispondente a .quella 
del principe Biémarck ed a quella 
posseduta da Gottschakoff. 

-~̂  Un telegramma da Pietroburgo 
alla Bohemia smentisce decisamente 

.le asserzioni dei fogli ì(ussì che vi sieno 
tratEfitive fra Gfeciu, Austria e Gièir» 
mania per favorirà una ulteriore e-
spansìone della^'Gtocia. . 

EI«;7.iwi^t pn l i i l c l i 'C 

.: PARMA, 7 (1" collegio). 
Asperti Clemente. 

Eletto 

i^elàgioni con là Serbia sono, bub'ri#* 
Guanto colla Ger.mania. , ^ Possiamo 
'Contare sull' u t ì ig t z i r^e l i a Serbia i 

sotto 4 u a 1 u h q t Ì r « t ì à t ^ « ^ b ì c h f e Ì l Ì 
*|i^Ólb serbò è cé¥Ì'fnto;, della tìeceS-

'sita della nostra amicizia. L'AMstna' 
non notificò alla Porta la c re | | io |6 l 

^di armare per la Bosnia e Erze^bvinUj 
• \ BQLQGNAyi J , - T - ^L'asgociaziorfé,^ 

•Jprogressista ,0*1 -stassera.,.-un .bari*' ' 
i jhet to al;,r^i"n'lstro Ba,(^canm'iÈrano,^ 
^presenti più di cento persone. Il seV? 

nhtore Magni ft>ce un brindisi a) mi-/. 
^Iì!s^'1^dc4ripi4pt^^sfci.^te, «^lìf'Asv,; 

sòoìa^zióhépìi'ògressista, il sindacò Tac-^ 
*conrt>aU ministro^J^||ire^fra^grandiap-i 

plausi.jBaccarinrrispose salutando con 
calde parole la città di Bologna. Il 
ptì>f. P ^ M è h i brindò allMte^rhehtb' 

•'del lavoro bazionale. Il deputato ; Fi^ 
ìonant' ^l ministro; che fu 'sùò';disce-
'p%l^.''"Tutti applauditi. Oidine perfetto. 
"̂  Bìm^fr. -^ L 'ucc io M t r a l é del 
;S©na;ta è:coij:yqca t̂O iM^^cor)^ ;pet?lf^ 
letiur,a.„dylla. relazio.ne^-^ullfc^^rnia" 
e ettora'e. : ; .. ^ -

BOLOGNA, 7, - - Baccarini parte 
sdomanii per 'Finale invitatovi dalia 
cittadinanza. x̂à̂ â ^̂  .' T 

VIENNA, 7. — t^V^ener Abend-
posf piibbiica ilseguenté coniùnicato: 
I giornali di Vienna commentano lun-
gamente oggF^Ja discussione seguita^' 
ieri alla commissione, ,'̂ GgÌi : affari : er: 
steri dejla,.JeÌPgazione ungherese^ ma 
gii stenografl^hon avendo sempre as-
sjstito alle deliberazioni della .commis-
Js.iope,' causa il caratteréycorilldenziaìe 
di queste, ì rappre?,entanti del ^bver^ 
rio non avendo potuto controllare he 
rettificare la ripròdiizlohe tlelle loro 
dichiarazioni polìtiche, è evidente che 
essa contiensi degli errori essenziali 
che alterano ih passi importanti il 
senso e le tendenze" delle dichiarai^ 
zióni del governo^ - ' 
_ EUKARE;ST,^Ì7^<—.11 reh,a ric^vptp. 
in udienza solenne un' ambasciata 
straordinaria; ^i :Persia portante le fé-
IQi't^Zioni dello Scia per la creazione 

del regno di uuraama. ^^•-~.••• 
BELGRADO^ 7. — La notizia della 

dimissione del gabinetto, sparsa dai 
liberali, è infondata. 

VIENNA, 7. — Alla delegazione ple
naria austriaca il bàroneHubner dice 

credere. c': = 
La colonia\%M|lse'spedi ^legrafi-

càmente al preaiaente della Camera e 
dèi Senato un indirizzo, projtestandoi 

^contro l'idea ^àièfeiUràre lef trlippe 
francesi dalla TunMai' -̂  'TI 

Direttoì^ 
ANTONIO STJEFJ^NI, tìeretiù resppnsabile 

In^erziWì a JP^améato 
& 

a •e,ì 

3£E 
h " ?? 

lal)lIi]ieitiiiì.SKleniifiiliistiiii 
•rJ'Vi^Tìi:' 

•̂  LeMi^^i^scWtì'ma dille 7:|nt. alle 
ìAO ' pohiv salvo le ore •destiiiat'l f ì ^ a r 

ticolaré insegnamento della g i^nas t ì^ 
e ballo alle-signprihe e^fanctiillii ', 
:;VSì'. danno ahcne lezioni ad |ore r i -

• se rva te : - - ' "" - '—::-'•'•' ' • : ' • ' " ^ ^ ^ È M - - . ~--
:•• ̂ -'i Ai.|" 8 ign o ri'.-'-stU d e ril^^^W ì^^fffltè 
..̂ le possibili facilitazioni, y 2557 

.-^•w 

^•^ 

^^iiro il freddo e l'ami 
- • 

F-'i 

t : • ? . t . 
ÌPREMIÌTA"FA5ÌRIGA - I ' 

•X 

• " - : \-

\ detti senza-fine 

NeUàpìedi d'ogni forma e misura 
- - -.1 ^ . I . . 1 - - L . , ' " I 

• • ' - I *..« Ji 

;.;,Si assume.qualsiasi fornitura per città 
6-Campagna, con'Ws-piìiPsi^o Isa !?«.-. 

s iÌov%^5présso-.:,"G. B. Milo,fl>i — -V'̂ '-'B™ 
remitani, 3306 sol'ióì gli îufflci dellì 
Societàì^èneta^gye trovasi anche l'an
tico deposito-"delle vére: americane 

^.Macchine da cucìrfi, Elia^ H o y v e ^ j 
dHgihàli —.j,|6EBiR«i fìssi. 2549. 

• — . ^ •: — 

ìMt^PMi^^' 
LA.mTTA l 

. ' • ;m* - ' 

I»AB®ir,4 

'y.yia S. Àppolonia, 1081 
fVVVI$A la sua' numerosl^clientela dì 
p i t t a i •ip¥oyinoiaÌi: esse 

Iguenti/articolì. dì grande novità^^ 
la prossima stagione invernale; 

«IS sefta per signore di forme nuo-
;,;;; vi^sime.' ,.,•;.:• .̂ 7 
S p e c J à l a t à ' in CJa^]^^! l ÌnÌ per'- ' - ' 1 

che come,il più vecchio diplomatico 
dell'assemblèa gli sia permessa la pa
rola per un ringraziaménto ad Hay-' 
merle {applausi) \ìe\ suo atto più im
portante (iella parte presa alla solu
zione favorevole della questione gr^jca. 
Il morto si è reso benemerito dell'im-
peM'iore e della patria. 

PARIGI, 7. — Camera -r- Ripren-
• . 

ragazzi, «s 
vDepìsiio e grande assorti meato di 

••'''i:-mé^^lovt--Q'-Seterie ;a' ;prezzi 
modicissimi. '^\ 

]?elllueB*ie confaziou^tte e' gùarni» 
' zioni..̂ ^̂ ,̂ , ' .:•"'"•' 

C a p p ^ l l F©fl̂ ''H«« pca?''Hoiako su-". ' - '' 
%^gli ultimi modelli di,lyiilaW^ 

Èjiawia'̂ aÈil̂ óà-iiìà e riduzione di Oappellt^'Slll!' 
sui migliori modelli. ; -

^FsHH t̂ di tela doppia. 
Si spediscono dietro richiesta cam

pioni di seterie gratis e' franco, 
,. 2oJ À 

ttf^nHt-l^» 
^ • —1 U T » - " — I ^ " ' 1 • . " 1 " ^ - ^ - ^ -

Lume economica a Benziaa 

¥ 

IV-, 

11/r-i 
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^mm. 

congéfitioni, nevrosi, msq^niej^iheìahcoftia, debolézze, sflnimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre miili,ap^,e,tuLte le altre febbri, tutti ì disordiiiì-djsl, petto, della, gola, del flato, 

idolla voce,Jei;|roj^chi, del respiro, n ia lo^ ìa vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, iPvizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi.. '• '^•. • ' 

Estratto di 100,000 cure compresevi ^ueile di molti medici, dei'duca Pluskow e della ' 
^marchesa di: Bi'èhan. . 
; Cura N. 65,1^4, — Pruneto, 2l ottobre 1^6. — Le posso assicurare che dà due antii. 
usando questa meravigliosa Heiialenta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia/nè' 

ii! pesp.dei miei 84 anni.. Le niiè gaMbe diventftró la mia. vista nonischiede più 
occhiali, il mio^Btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma nhgiovanj.to e 
predico, confesso, visito animaiati,'faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e séntomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

1 . 

^rff 
• H ^ ^ I 

T - ^ ^ . 

k - - , -

s&asMi'di gtttB?!!«sgio attei^^h l ' e f f loa 

P R E M I A T E 
COl\ pili 

•A 

D' ORÔ  

E D'ARGENTO 

iifr 

jlj^Sv? 
^'SasacUSo rattcwasfis^iisirtio da , isp^Ui i^I^^UlsI luca» •la. 

della Tosse, raffre^Aori, irritazioni, di petto, mali di 
gola, Bronchiti, Catarri, ecc. — Esigere la marca di 
fahhrìca e tà firma Da Stefani. :̂ fii 

Unico depositario generalo pella città e provincia di Padova Luigi Cornelio* 
x ^ ^ n ^ i ^ B - - • i ^ u j i - a r ' r i T 

^ ' ' 1 -

7JÌ:^^-^'-'^':^'^^X:--::^ 

• ^ ^ ' 

E!;v̂ -̂̂  •i • 
: i * 

D. ;P. Castelli, Baccel^yn Teol, ed iircipr. di Prunetto. 
' Cura N. 49.842. - — M ' i a Joly eli So anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia,; asma e nausea» 
duca N. 46,260. - - Signor Èoberts, da consunzione pólmonaréjfcon tosse, vomiti, co

stipazione e, sordità di 25 anni., ' ..̂ ^ 
;,; Cnra,N. 98,614. — Da anni'soffrlvoW mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-
^,làttie di cuo|;e, delle rèni è vétttc'a, irn^ffi^ nervose e melanconia; tutti ijuesti mali 

sparvero sotto l'influenza tenigrla dellayostra divin^.ilovalentaArabica.--Leone P'eyclet 
istiHUore a; Eynunpas ( ^ I f Vienila) Francia. : , W ; • * 
: N. 63,476, - - ' Signor Curato Comparei, iàa dicìott' anni di dispepsia, gastralgìa, male 

di stditiaco, dei nervi, debolezza e sudori notturni.-, , ..>, \ > ,,- '. '•• '' -WV 
; N, 99,6^. rH-A>rignone (Francia), 18 aprile, I 8 7 0 . " a p i ^ l e n t a Bu B à r y m f ffa r i -

.sanatjj all'etià di 61 anni di spaventosi dolori duraujj5,^pnt*,anu>/ 'Soifriŷ ^̂ ^̂ ^̂^ 
:ltì,più terribili e di debolezza tale da lion p t̂̂ jt; fair fìé?gui>,i^òy)n9jentòfh'ì potw 

mi, né svestire, con male di'stoènaco giorno e notte, ed i tónn ie orribili. Ogni altro ri
medio contro^tale angoscia rimi*s« Vàitiò, la Revàlenta .invece mi guarf'cdmtìietaméhte, 
^ ,^jiTeI, n ^ j ^ ^ - b g n e t y , ' i ^ ^ du p a k ^ ^ i . ,^,.,..;,..,, ;̂-! _.^ ,^,,^,. ^ ' ^.^ _^^\:, /z ^ ; 

Quattro voUo piùnùtritiva cKei ìa carne, economizza anche 50 voUé'iV^suo prezzo in 
»Uri nmedj. 

• • ^ 5 ^ È & ! ^ ^ 

p ^ L ^ 1 . • , - ^ l _ > p | - - - — - - T -

iìkum 
flPPllKSlOM 

RÀb'KBDDOi;noiiiil, 

Aì^PUHIOATOlS PE!fS?OBAI/B (Oicsrettì-Esplo) 
IL fumo essendo aspirato penetra ÌÌSI petto, porta ia 

calma in tutto il siatema nervoso, facilita reapeUoraziBl'è 
, . , , . . ' e fóvòhsc'fliefùnzidfai cofti imporlanti^dt'gHurganidtìlla 

mim-^zìone. Parigi, vendita airiugrosso J. ESPIG, 9, Tie de Londres. 
"- Esigere oome guarentigia /a firma ijul contro mi Cigaretti. 9 A; 
1% saattola -Deposito da A^ Mattoni a C, llìkttO, via delia Sala. i3. 
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iW^;Pm:spèdi%ìò)M inviare Vàglia poaiale o>BiyUBtH della Sanca Nazionale, 
V .. Casa^ Ĵl̂ ai SAIif^^^„f C^^mmiièm,'^¥ié Tommaiò &m3Ì, N,% Milano^ 

Si vende ili tutte 48 cM^ p S ^ T O & i p a U ferma^stre drogH^ t ^ - ^ 

: ' -
• ' • ; . ' 

Ai 
j j , . -

I t J 

neri e Mauro ^— G. B^ Arrigon%y(&vm, ̂ l Pozzo à'oxo ^i.PevtUeXsrémé farm. succes-
aere Lois 

i *— G» Bi Afriffoni! farm, ai Pozio d'oro ^^i.^PevtUe. 
iiWto» Cornetto farmv ali angolo Piazza della Erbe-^., 

i.i-S L -
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sparmi 
di&mó il ' : i^ 

.-.-.'^ / i - i £• f -. ì'-
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Ifirtna 41 Pai* 
>-7 : . 
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(gteisma jBìftKteM) ^rw*m ^^gìiSkiHtìì'Muropei {VAÌÌI^M ^ì$mB) 

tìtàfeate II ^€®®Mé<s^r© - Cosa SO ©SaiiB^ ®l||Boaa®SES^ s 

J : 

: I 
\ 

. ^ ' 

V^-'^i 
4 - I l ^Wi 

'F-

V iammte ad ingannare il p'uHliCo, 

dì PoraoUftna la sovrappoeta Marca di Fabbrica 
'-Ift diofeiaffaaioRe a stampa rilasciata daU'Umeitìà-é^r rìlloffiìflaaioneMaaioipale dìTeK^iia eoo 
f̂ laiT4dimfisito£i6 d«i^ Camere di Commeroio di Vtìtìeaì»» Milano a Padova a&Ua tì^mì^ tHèlUaya-
Éèae s&rto eOiifermàtÌ ,̂'̂ irffletti vantaggi. 

Aà Lume «oi^ileto: la Ottone L. 4 - Niolnel L. p , ooa Beatola 0 prospetto. 
m 

h . ^ . V _ -I 

<• !• i Boente aV»ty, • - S i V * 

ÀggiuQSBako &© Cent, all' importo, si spedisce franca i 'ogni spesa, qaalinqaa sia la' qraa 

Agente per 1 Italia e Francia S. BaasaeSkI Piazza Unità d'ttalia 
T •! J ì ' K 1; 

r. -1 " 

^ 

-•i- •: 

• -
jWeSso il preparatole GIANNETTO DALLA CHIARA fa'rm. 

a 

I -

- I 

Oî ni pacchetto delle Ver© «'»ssaSgIi«s Dalla Chiara, è rinchiuso in oppor 
istituzióne, ed è BfiUtiito dei timbri e firm^ dello, s^t^^a. 

Qiiestè Pastiglie sono preferite dai Medici nella .cura delle T o s s i M©i»w®s©, 
B r o B s c b i a H , P o l W i t n a l i , CsaitSiasa dei fanciulli'ecc^: '̂  

PMfl. Geiitesiii 15 al pacGo -^*^Per rifeiiia larp Sconto 
DEPOSITARI ^^W$^^iò-^t%'Bernardi e Durer farmacisti successori Cerato Ponte 

San Leonardo, Pianeri e Mauro all'Università, Boberli -« l ' i é e n z a faff ftie Va-
lerif Beltrame, Bossi — Sljsrwsl lea Bagam'^^ — Bttse'aMw Fontana, Trivellmi 
ed in tutte le altre città presso i principali i?a.rmacisti. '2558 

• rf—'^f-* 

ttM/ 

. ' • I t i 

FERRUGINOSA 
: ' • ! • • • ; ; ; * r : . r4*^M<S' 

& -

, L'A<iua de!l*AM*l«5a Wante «SS F©j© è; fra le ferrHgTripse la pììì ricca di ferro e 
di gas, e per conseguenza la piìli efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L'Aqua 
di i?»©!® oltVé èssiértì'priva del s«s«Oj.<ìh^ esiste in quanti|à in ^quìelladì Recoaró coii 
danno di chi tìÒtìtìa, offra il Vantaggio di essere una bivita gradita e di conservarsi/i'-' 
nalterata e gasosa; — >Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, m^alattie di fegato, dif
ficili digestioni, ipocondrie, palpitHzioni di cuore, affezioni nervose,%inn or ragie, clorosi, ecc. 

.Rivolgerai alla I»«r©al<Mse dlofil» t*"!»?»»*̂  Iin fi5«-cs©li&. dai Signori Farmacisti,e 
^^^e^ositiaririunciati, esigendo sempre che la bottiglia cpll'etichetta, e la capsula, co*i 
''impressovi j.M4à«;à'-ff'oiaée-I*€jo BS»rglBisèèl. ', •,,̂^̂,V,, ,*,' - i^^^, 

In t*aa4l®^a depositò generale pressò rAgrenzia della Fonte rappresentata dal sìgtìòl' 
Pietro <3imegoUo PìàztWià ì'^eàfòcch): ^ 2433 

^ -

Via Maggiore — PADOVA 
Si fa sovvenire che ir̂  detta Farmacia 

sì smercia con esito felicissimo da 23 anni 
un potènte febbrifugo, sotto il nome di 

PÌUol& fehprifughe^ff.ff$to-animai; che; 
può sostituirsi ai sali di Chinina, nelle 
febbri Periodiche e specialmente nellê ' 
Terzane e Quartane inveterate. 
. Numerosi attestati medici e di ospitali 
comprovano la verità dell* asserto : ogn 

t i • I -• ' 

.scàtola è fornita della relativa istruzione, 
al prezzo di lire una . 

m 

Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 38d6. 
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